
■ di Maria Zegarelli / Roma

APERTURE Il neosegretario del pd Walter

Veltroni non perde tempo e il giorno dopo la

sua investitura alla Fiera Rho di Milano apre il

dialogo con l’opposizione per verificare se ci

sono le condizioni di

un confronto su rifor-

me istituzionali e leg-

ge elettorale. Un in-

contro che si pone due obiettivi:
da una parte portare allo scoper-
to le vere intenzioni di dialogo -
se mai ce ne sono - del centrode-
stra sulle riforme costituzionali e
la legge elettorale; dall’altra son-
darel’umoredei leaderdell’Unio-
ne e capire il grado di coesione
della maggioranza in vista del-
l’approvazione della manovra fi-
nanziaria e del patto sul Welfare.
Una decisione che arriva lo stes-
so giorno in cui l’Italia dei valori
e i diniani hannodisertato la riu-
nionegoverno-maggioranzasul-
la Finanziaria in Senato. Un’as-
senza letta come un ulteriore
campanello d’allarme in vista
del voto sulla manovra, conside-
ratocheancora ieriLambertowè
tornato a ribadire che pur essen-
do sempre «disposti ad ascolta-
re» lemanirestano libere. Imme-
diate le precisazioni da parte dei
«disertori». Nello Formisano, ca-
pogruppo Idv, spiega che loro
pensavano«chefosseunariunio-
ne della commissione Bilancio»
dove l’Idv non ha rappresentan-
ti, e ribadisce «il pieno sostegno
e la totale adesione all’attività di
governo e alla Finanziaria». An-
che i diniani dicono che non c’è
dietrologia che tenga, «non sia-

mo andati neanche alle riunioni
sul decreto fiscale». E tuttavia se
si dovessero registrare modifiche
spostate troppo a sinistra il voto
potrebbe sfumare. Si aggiunge il
socialista Enrico Boselli che invi-
ta Prodi a «fermare il gioco al
massacro e verificare la possibili-
tà di continuare con un nuovo
programma e nuovo governo o

in caso contrario è meglio anda-
re alle urne».
Dialogo e riforme. All’invito
di Veltroni la Cdl risponde «pic-
che», ad eccezione dell’Udc, più
possibilista, soprattuttosecisiav-
via verso il sistema tedesco. San-
dro Bondi, coordinatore nazio-
nale di Fi, lo ritiene niente altro
che«unespedientepernonpren-

dere atto della crisi». Quanto al
resto, ildialogosirealizza«innan-
zituttoattraverso il rispettoe il ri-
conoscimento esplicito del valo-
redegliavversaripoliticiedel lea-
der dell’opposizione». Più dispo-
nibile, Rocco Buttiglione, Udc,
che aspetta solo di fissare l’ap-
puntamento: «Veltroni chiami
l’Udcefissiamounappuntamen-

to».Loro, fa saperesonodisponi-
bili al confronto. «Colgo l’occa-
sione per dire una cosa a Veltro-
ni:bisognaparlare realisticamen-
te di quello che serve al bene del
Paese»,chesecondoilFilosofosa-
rebbe il sistema tedesco, visto
che«al contrario di Prodi»punta
«a un pd senza i comunisti, che
cerca il 30% dei consensi e che

deve fare alleanze». Secondo Da-
niele Capezzone se davvero la
maggioranzavuole l’accordosul-
la legge elettorale, «potrebbe tro-
varlo in due settimane» perché,
secondo l’ex radicale passato
con l’opposizione, la gente vuo-
le andare a votare, subito, «già a
febbraio». Altero Matteoli, da
queldiAn,dicechecerto, ladeci-
sione spetta a Fini, ma per quan-
to lo riguarda il tempo per il dia-
logo è scaduto. Tempo scaduto
ancheper il leghistaRobertoCal-
deroli.Haundubbio:«Chequel-
lo di Veltroni sia solo un tentati-
vo per far proseguire la legislatu-
ra. Se è questo il tentativo non
può esserci dialogo, il dialogo è
chiuso». «Adesso devono venire
allo scoperto», dice la vicecapo-
gruppo dell’Ulivo alla Camera,
Marina Sereni. «Sabato Veltroni
ha tracciato la linea del lavoro su
riforme e legge elettorale, in ma-
niera chiara. Questa disponibili-
tàalconfrontoconi leadervatra-
sformata in dialogo parlamenta-
re. L’invito di Veltroni rafforza il
lavoro che le commissioni Affari
costituzionali di Camera e Sena-

to stanno facendo da mesi, pur-
troppo con grande fatica a causa
della scarsissima disponibilità
della Cdl. Ora l’opposizione non
ha più alibi. Soddisfatto Antonio
Di Pietro, invece. «L’Idv aveva
detto che avrebbe aspettato il
completamento del percorso di
nascitadelpdperaprireundialo-
go, perché è un partito che rap-
presenta un punto di riferimen-
to». All’appuntamento con il se-
gretarioandrà,dunque,«conani-
mo sgombro da pregiudizi e uno
spirito collaborativo».
Pdegoverno. Secondoil segre-
tario dei Democratici di sinistra,
Piero Fassino, con la nascita del
pd «il governo è più forte, senza
ombra di dubbio», perché la fra-
gilità «sta nella frammentazione
che a sua volta produce rissosità
ed esasperazioni di visibilità». E
non un caso se Berlusconi parla
di spallataproprioadesso, «che il
pd è in fasce», perché ha capito
«che una volta che il partito sarà
strutturato e in campo tutto sarà
più difficile per lui».
«Aldi làdiogni ragionevoledub-
bio - commenta Antonello Soro,
in pole position per la carica di
capogruppo dell’Ulivo Alla Ca-
mera, - ilnuovopartitohaassolu-
tamente rafforzato il governo e
ha accresciuto la prospettiva di
varare la Finanziaria e di inter-
rompere la fibrillazione autoin-
dotta nella maggioranza. Penso
davvero che possiamo concreta-
mente portare al successo sia la
manovra economica sia il proto-
collosulWelfare,oltreadindebo-
lire l’opposizione». Soddisfatto il
dalemiano Nicola Latorre, vice-
capogruppodell’Ulivoal Senato.
«Il governo oggi è più forte, e do-
po il giro di consultazioni con
tutti i leader sul riforme e legge
elettorale il Pd presenterà una
suapropostachemireràa ridurre
la frammentazione politica e au-
mentare la stabilità».

■ di Federica Fantozzi / Milano

NON C’È L’INCONTRO

tra i due ex nemici: Follini,

appena finito di parlare, gua-

dagna l’uscita del circolo

della Stampa milanese; Ber-

lusconi arriverà poco dopo.

Ma l’ex segretario centrista in
mattinata aveva chiamato il
Cavaliere per avvisarlo della
defezione:un’(apprezzata)cor-
tesia politica, un segnale di di-
stensione. Sede del mancato
faccia a faccia è il convegno
dei Repubblicani di Nucara
che punta a mettere insieme i
liberal-democratici dei duepo-
li in vista del futuro. Preda na-
turale: i lib dem di Dini, qui
rappresentati dal senatore
D’Amico. Con loro il primo
passo è già in cantiere: "Una li-
sta comune alle Europee del
2009" annuncia Nucara. Inte-
ressatoèanchel’ex"volontero-
so" Capezzone.
Berlusconi è invece ben deciso
a trattenerli nell’alveo del cen-
trodestra: "Un piccolo partito
ma grandi valori, alleati leali
che non si venderebbero". Co-
sì comeconfessa di corteggiare
"anziché belle ragazze vecchi
senatori" del centrosinistra ma
non per offrirgli soldi bensì
prospettivepoliticheche"la lo-
roattualecollocazioneesclude-

rebbe". Si slancia in paragoni:
"Chipensa chepagherei fa tor-
to alla mia intelligenza. Come
se Andreotti avesse rischiato la
carrieraperuccidere ilgiornali-
sta di una piccola agenzia, o il
"governatore" della Sicilia si
fosse alleato con la mafia".
L’ex premier soffre la nascita
del Pd, proprio a Milano, e at-
taccaVeltroni: "L’Unità lospac-
ciaperuomonuovo,mafapo-
litica da 35 anni e non ha mai
fatto altro". Il suo progetto è
"un’operazione di vertice", la
riedizione del compromesso
storico, leprimarie "unconteg-
gio tra apparati". Apprezza
Crozza: "Marciamo uniti verso
unideale/nonsappiamoanco-
raquale".E lasuaparodiadiSu-
perwalter: "Siamo per la Bindi
e la Montalcini che vota così
bene al Senato, ma anche per
Veronica. Non possiamo la-
sciarla al centrodestra, non
possiamo lasciare nemmeno
Berlusconi al centrodestra, an-
zinonpossiamolasciareBerlu-
sconi a Berlusconi...".
Il Cavaliere vuole serrare le fila
e riprendersi la scena. Così av-
visa Fini che quelli di An lo
amano persino più dei suoi,
poi loblandisce: "Ilpartitouni-
coè ilmiosognoe intendorea-
lizzarlo. La federazione è un
passoimportantemanonfina-
le". Se "la campagna elettorale
non è lontana", lui ci si sente

già,anchesedi spallata -quan-
domai-nonnutresogni.Fasa-
pere che il team, l’"officina" è
già al lavoro per il nuovo pro-
grammadigoverno,pochepa-
gine.E avanza una nuova clas-
se dirigente da formare nella
berlusconiana Università del
Pensiero Liberale. L’immobile
in Brianza è già stato compra-
to, 35 aule e un campus di 100
stanze. Blair e Koizumi hanno
già accettato di tenere i corsi di
"soluzione dei problemi di go-

verno".Le lezionicominceran-
no a settembre 2008. Poi i ra-
gazzi italiani e le "eccellenze
straniere" saranno spediti a
conquistare le "casematte del
potere": P.A., scuole, tv e gior-
nali.
Berlusconi vuole evitare che la
kermesse del Pd sia percepita
come una novità in grado di
cambiare lo scenario politico.
Cosìrassicuralaplatea: "Gover-
no e maggioranza sono in pie-
nadissoluzione.Laloroimpos-

sibilitàdigovernareèstruttura-
le. Le urne sono vicine. Molti
cercano di evitarle, ma siamo
certi che Napolitano non si
presterà agiochi di parte oma-
novre di palazzo".
Vellica, per l’ennesima volta,
l’anticomunismo: "Un terzo
della maggioranza è di sinistra
massimalista. Due terzi ex Pci
che hanno cambiato solo no-
me. Non hanno conosciuto
unaBadGodesberg".Loro,Vel-
troni compreso, "fanno politi-

ca di mestiere, che differenza
con lanostra concezione alta e
nobile!". Nucara si appella ai
RepubblicanidellaSbarbati, ie-
ri sulpalcodelPd: "Comepote-
te stare insiemeachièsuccube
di Fidel Castro?".
Follini auspica che la traduzio-
ne dal tedesco della legge elet-
torale sia fatta bene. Promuo-
ve il varo del Pd: "Nasce con
un po’ di travaglio, ma la spin-
taal futuroèpiùfortedelleom-
bredelpassato". Apprezza l’ad-

dio alle "alleanze luna park".
LecontestazionidiParisieBin-
di? "Non mi sembra che la dit-
tatura sia alle porte. Le preoc-
cupazioni per gli equilibri di
potere vanno valutate con cu-
ra,manonoffuscanolospirito
della giornata". In cauda vene-
num (per Casini): "Da Berlu-
sconi mi dividono tante cose,
ma resta una figura di talento
nel Paese, molto più di tanti
che in questi anni hanno fatto
finta di sfidarlo".

Berlusconi teme il Pd e tira per la giacca il capo dello Stato
«Il Quirinale non si presterà a manovre di Palazzo. Mai parlato di spallata. Veltroni nuovo? Fa politica da 35 anni...»

Dopo l’Assemblea costituente prima vera prova
da segretario Pd del sindaco di Roma

Accoglienza buona dell’Udc, l’altra destra non risponde

ROMA «Il Paese, anche quella parte che ave-
va votato per il centrosinistra alle ultime ele-
zioni politiche, sta chiedendo a gran voce che
Prodi se ne vada a casa e che, pur turandosi il
naso, al governo torni la Casa delle Libertà».
Ad affermarlo è Roberto Calderoli, coordina-
tore delle segreterie nazionali della Lega
Nord.
«Non si è sentita, invece - aggiunge il vicepre-
sidente del Senato - una sola voce da parte di
un elettore di centrodestra o di centrosinistra
per richiedere ilpartitounicoequestoè ildefi-
cit della democrazia che la sinistra ha dimo-
strato di avere. Chi aspira a guidare un Paese
deve dare risposte alle esigenze di un popolo
che se ne frega dei partiti unici e che chiede
soltanto di stare meglio e di arrivare senza pa-
temi d’animo alla fine del mese».
Una pizzicata diretta a Silvio Berlusconi che
invece il partito unicolo sogna. «Partiti unici
di destra o di sinistra - conclude l’esponente
del Carroccio - sono solo il fumo, con cui la

politica cerca di nascondere l’arrosto, in mo-
do che i politici possano mangiarselo da soli,
lasciando ai cittadini solo gli avanzi. Ma que-
sta volta il Palazzo non vincerà, anche a costo
di rompere da una parte e dall’altra».
MaCalderoli è infastiditoancheperquantori-
guarda le intromissioni di Berlusconi su quel
che avviene in Senato.
«Tutto quello che Berlusconi doveva fare lo
ha fatto, ora lasci stare in pace il Senato, per-
ché le esequie siamo in grado di gestircele da
soli», dice ancora il vicepresidente del Senato
ecoordinatoredelle SegreterieNazionalidella
Lega Nord.
Anche Rotondi è contro il partito unico della
destra. «Come posso dire di si al partito unita-
rio se in Forza Italia c`è chi studia per cacciare
fuori me e persino Casini dice il capo della
Dca- sostituendoci con Pizza? Adesso capisco
le perplessità di Casini che prima non capivo.
Come dicevano gli antichi: si dovrebbe fare
prima vecchi e poi giovani..».

La vicecapogruppo dell’Ulivo alla Camera: «L’invito
di Veltroni rafforza il lavoro che le commissioni

Affari costituzionali stanno facendo da mesi»

OGGI

Veltroni faccia a faccia con tutti
Chiederà un incontro a Unione e Cdl sulla legge elettorale. Maggioranza sempre a nervi tesi

Il segretario del Partito Democratico, Walter Veltroni, durante il suo discorso conclusivo all’assemblea costituente Foto di Daniel Dal Zennaro/Ansa

LEGA
Calderoli a Silvio: il partito unico non lo vuole nessuno

IL PD ALLA PROVA

Maretta ieri
per un vertice
sulla Finanziaria
disertato da
diniani e Idv

Berlusconi alla costituente per il Partito Liberal-democratico Europeo Foto Ansa
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